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1 Premessa 

La presente relazione tecnica, è parte integrante del “Progetto Definitivo” di un impianto agrivoltaico 

che la Società HF SOLAR 11 S.r.l.  intende realizzare all’interno del territorio comunale di Foggia 

(FG) in Località Pezzagrande al Foglio n°161 particella 2 e nel territorio comunale di Manfredonia 

(FG) in Località Vacchereccia di Greco al Foglio n°129 particelle 17, 142, 498, 500 e 512 e in Località 

Macchiarotonda al Foglio n°131 particelle 13, 206 e 207, e delle relative opere di connessione alla 

RTN individuate in agro di Manfredonia in località Macchiarotonda al Foglio n°128 alle particelle 

45, 79, 113 e 169, e al Foglio n°129 particelle 481, 485 e 486, ed ha per oggetto la descrizione della 

rete di comunicazione in fibra ottica a servizio dello stesso. 

La suddetta rete consentirà di monitorare da remoto i gruppi di conversione dell’energia elettrica 

prodotta (inverter) in modo tale da garantire, su richiesta del Gestore mediante invio di 

teleinformazioni, la limitazione temporanea della produzione (compreso l’eventuale annullamento 

dell’immissione in rete) e la partecipazione alla regolazione della tensione e/o della frequenza del 

Sistema Elettrico Nazionale. 

Nel successivo paragrafo verrà descritta l’architettura di impianto, premettendo che le scelte adottate 

potranno subire modifiche in fase di progettazione esecutiva in funzione del progresso tecnologico e 

della disponibilità del mercato. 
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2 Layout di impianto 

La rete di comunicazione in fibra ottica, consentirà di monitorare da remoto i gruppi di conversione 

dell’energia elettrica prodotta (inverter) a servizio dei vari sottocampi fotovoltaici in cui è stato suddiviso 

l’impianto di produzione, in modo tale da garantire, su richiesta del Gestore della Rete Elettrica di 

Trasmissione Nazionale mediante invio di teleinformazioni, la limitazione temporanea della produzione 

compreso l’annullamento dell’immissione in rete, e la partecipazione alla regolazione della tensione e/o 

della frequenza del sistema elettrico nazionale. 

Come riscontabile dalle tavole di progetto allegate, l’impianto è stato suddiviso in due plot, denominati 

rispettivamente “plot 1 da 15.884,12 kWp” e “plot 2 da 14.154,56 kWp”, per una potenza complessiva 

di 30.038,68 kWp. 

Entrambi i plot, sono stati suddivisi in sottocampi fotovoltaici, intendendo per sottocampo fotovoltaico 

le parti del campo fotovoltaico che si connettono in maniera distinta alla sezione di raccolta dell’Impianto 

di Utenza attraverso le linnee di sottocampo. Per ciascun sottocampo, si prevede la realizzazione di una 

cabina elettrica di trasformazione dell’energia elettrica prodotta, le quali verranno interconnesse tra loro 

in entra-esci e collegate al quadro elettrico generale installato all’interno della cabina di raccolta di 

pertinenza. Per una maggiore comprensione di quanto descritto, di seguito vengono riportati gli schemi 

a blocchi dei due plot: 

 

 
Figura 1- Schema a blocchi rappresentativo del Plot 1 
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Figura 2 - Schema a blocchi rappresentativo del Plot 2 

 

Ai fini del monitoraggio dei gruppi di conversione dell’energia elettrica, all’interno di ciascuna cabina 

elettrica di trasformazione, verrà installato un Ethernet Switch ed un patch panel. Questi apparati, 

verranno interconnessi tra loro e collegati allo Scada Server installato all’interno della Cabina di Raccolta 

di pertinenza, a mezzo di un loop realizzato con cavo in fibra ottica “Single Mode” a 12 fibre, posato 

all’interno della stessa trincea dei cavi di energia di media tensione. 

Come riscontrabile dal layout di impianto di seguito riportato, per ciascun plot in cui è stato suddiviso 

l’impianto di produzione, si prevede di realizzare un loop di interconnessione: 
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Figura 3 - Schema di impianto con loop di interconnessione per ciascun plot 

 

Nel dettaglio: 

 dal patch panel installato nel locale scada della cabina di raccolta n° 1, viene derivato il loop 1 

che si collega, a mezzo di patch panel, all’Ethernet Switch installato all’interno della cabina di 

trasformazione n° 1; 

 dal patch panel installato nel locale scada della cabina di raccolta n° 1, viene derivato il loop 2 

che interconnette, a mezzo di patch panel, gli Ethernet Switch installati all’interno della Cabine 

di trasformazione n° 2, 3 e 4; 

 

 dal patch panel installato nel locale scada della cabina di raccolta n° 2, viene derivato il loop 3 

che interconnette, a mezzo di patch panel, gli Ethernet Switch installati all’interno della Cabine 

di trasformazione n° 5, 6 e 7. 

Entrambi i loop, saranno realizzati a mezzo di cavi in fibra ottica “Single Mode a 12 fibre”, idonei 

per la posa direttamente interrata, le cui caratteristiche meccaniche e trasmissive sono deducibili dalla 

scheda tecnica di seguito riportata: 
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Figura 4 – Scheda tecnica cavi fibra ottica 
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Figura 5 - Caratteristiche geometriche, meccaniche ed ottiche 

 
Il dimensionamento degli anelli, è stato condotto imponendo le perdite massime riportate nella tabella 

seguente: 
 

Loss in Multi-mode Single-mode 

Splicing ≤ 0.1dB ≤ 0.1dB 

Connector  ≤ 0.4dB ≤ 0.4dB 

Tabella 1: perdite massime consentite 
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Di seguito viene riportato un particolare di posa di una terna a 30 kV in uscita da una cabina di 

trasformazione dove è possibile notare la posa del tritubo in fibra ottica: 

 

 

Figura 6 - Particolare di posa comprendente anche il tritubo in fibra ottica 
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3 Elaborati di riferimento  

 Schema di rete; 

 Riguardo le planimetrie di dettaglio su catastale si rimanda alle tavole denominate: 

- GWWF184_D.9.1_Planimetria su Catastale - Inquadramento n.1 

- GWWF184_D.9.2_Planimetria su Catastale - Inquadramento n.2 

- GWWF184_D.9.2_Planimetria su Catastale - Inquadramento n.6 
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